IL 24 MAGGIO DEL 1873

Da opposli nembi & unnembo in Francia emerso,

Che dell’ ira comun {ullo s’ impronta,

Contra un Ordine e un uomo: invan I'affronta

Sagace Tierso.

Non crea la Lega; d alterrar la gloria
Germe vi lascia di conlese e lutlo

Quel da pelli rivali ambilo frullo
Della villoria.

—

S’ ebbe il trionfo; ma Discordia al varco
1’ allende, e segna a quei I anlico serto,
11 novo a quesli, ad aliri il vasto offerlo

Comune incarco; (¥)

E spiega, innanzi ad unica famiglia,
Quasi di fé memoria e di valore,
Ora candida insegna, or (ricolore,

Ora vermiglia,

E a quesl’ ullima vede irrequiele
Volgersi turbe, ardenti ne’ desiri,
« E d infanti, e di femmine, e di viri », (**)
Con empia sele.
Illusion de’ miseri mortali !
Social patlo li sirinse; ¢ gia quel freno,
Da prima scosso, ad or ad or vien meno,
Fra lanti Eguali.
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Qui, fremendo, &' addila ampio e sinisiro
« L’ imperare d'un solo; allrove, il copre
Di slatuti il corleo, velame all’ opre

D’ allo Ministro,

“* Purgat, VI. 133 — #* Inf, IV, 30,
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Che allento guarda al gran Consesso, e piega
Degli Eletti alle voglie, e a’ Piu s’allende,
E s, in lal guisa, dello Slalo rende

Alfa ed Omega;

Ma insieme accenna 'a’ suoi rival’, gid scallri,
Del poler I’arle, e il cede a tal, che poscia
~ Speranle innanzi al successor s’ accoscia,

Poi questo ad allri.
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Ond’ & la sorle, ‘in favorir non retla,
Sorridente a que’ pochi, a molli buja,
E il popolo balzan canta alleluja ... .

Guai se gambetla !
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Li, trono e scellro a lerra (inelta ciancia!),
Serbasi regia aulorilade in atto,
Onde, pur volta a piu riciso patlo,
E retta Francia.
Secure a far dubbiose menti, e luce
Dar pura alla repubblica novella,
Conservatrice, in allo suon, I'appella
11 vecchio duce.

Ma invano: Ei cadde; ed allro suon gia viene
LA da Lulezia, ancor di fiamme calda,
E, piu rugghiante, dall’ accesa falda
D’ olire Pirene.

Si, da libero scellro, ad un si sale

Tempralo, e poi de’ Molli al reggimento,
Indi 2’ Comuni, ed al social convenio
Anli-sociale.
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Giorgio Marcoran,
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